
I
potizzandodipoter scendere finalcen-
trodellaterra,propriocomefannoipro-
tagonistidiunosplendidocapolavorodi

JulesVerne,ognunodinoiassisterebbeal-
la formazionedi quasi tutti iminerali pre-
senti innatura.
Il RealMuseoMineralogicodiNapoliof-
fre un’ampia panoramica sulle varietà di
mineraliesistentiedaccoglie ilvisitatorein
unambienteparticolareericcodistoria.
IlMuseodiMineralogia infattihasedenel-
laprestigiosaBiblioteca settecentescadel
CollegioMassimodeiGesuiti.Allafinedel
XVIII secolo, Ferdinando IVdi Borbonee
suamoglieMariaCarolina sollecitarono
studimineralogici finalizzati allo sfrutta-
mentodellerisorseminerariedelRegnodi
Napoli.Atale scoponel1789venneban-
ditoun concorsoper studiosidimineralo-
gia;icampioniraccolti inTransilvania,Ga-
lizia, Boemia,Germania, Isole Britanni-
che, IsoleOrcadi ed Islanda,costituirono
l’ossaturadell’attualepatrimoniominera-
logico. IlMuseo, inauguratonel1801,di-
vennebenprestoun importante centrodi
ricercascientificaincontinuaevoluzione.
Gli oltre30.000campioni sonosuddivisi
in10collezioni principali:Generale, Pie-
treDure,Vesuviana,TufiCampani,Grossi

Cristalli,Minerali Fluorescenti,Medaglie-
re,CristalliArtificiali,MeteoritieStrumen-
tiMineralogici.
LaCollezioneGenerale consta di circa
20.000esemplari (di cui solo6000 sono
esposti) provenienti da tutto il mondo.Di
grandevaloretraglielementimetallicie le
gemme,vi sonolepepited’orodell’Africa
orientale, quelle di platino degliUrali e i
diamanti del SudAfrica.Di notevole im-
portanzastoricaedartistica, la testadi sa-
tiro scolpitadalCanovainuncampionedi
marmodiCarraraconquarzo.
LaCollezionedellePietreDureècostituita
da circa 1000 pezzi divisi in campioni
grezzi, semilavorati e lavorati principal-
mente daartigiani napoletani. Turchese,
lapislazzuli, corniola, madreperla, cam-
mei incantano ilpubblico femminileenon
solo, per i colori e laparticolaritàdelle la-
vorazioni. LaCollezioneVesuvianadaso-
la potrebbe costituireunmuseodi tutto ri-
spetto. Consta di circa 1.000 campioni
cheoffronounquadroampioedesaurien-
tedeimineralidelcomplessovulcanicodel
Monte Somma-Vesuvio. Traquesti ricor-
diamo lavesuvianite, scopertadalgeolo-
goWernernel 1795, cheprende il nome
dal vulcanosulqualeèstata ritrovataper
laprima volta e la caliofilite, unminerale
rarissimo, rinvenuto solo inItalia, neibloc-
chidelVesuvioedelVulcanoLaziale.

LaCollezionedeiTufiCampaniècostituita
dacirca100campioni fracui spiccano le
bombevulcanichedi Procida; unadi que-
stesupera i50cmdidiametro.
Anche se costituita da un numero limitato
di esemplari (circa 30) la collezione di
GrossiCristalli collocatanel vestiboloè
davveroprestigiosa edi notevole effetto
estetico.Sututtisidistaccaperimponenza
evalore lacoppiadicristallidiquarzoiali-
nodelMadagascardicircamezzatonnel-
latadipeso.
IMineraliFluorescentisonperlopiùfluori-
tiprovenientidall’Inghilterra.
IlMedagliereVesuvianoèun’interessante
collezione costituitadacirca sessantame-
daglie,coniateutilizzandolalavaemessa
dalVesuvionelle sue frequentieruzioni o
prelevatadallagodilavaesistentenelcra-
teresinoal1944.
I CristalliArtificiali furono realizzatidaA.
Scacchinellasuaabitazioneed in seguito
donatialmuseo.
LaCollezione diMeteoriti è costituita da
circa60esemplariprovenientidall’Italiae
daaltri paesi. Tra lemeteoriti ricordiamo
una condrite caduta ad Agrigento nel
1853edunapallasite trovata nel1740 in
Siberia che rappresenta il testimonepiù
anticodellacollezione.
Diparticolare interesselaCollezionede-
gliStrumentiMineralogicichecomprende
circa 50pezzi tra i qualialcuni di grande
valorestoricononchétecnico.
La consistenza numerica dei campioni e
l’altovalorescientificoestoricodellecolle-
zionifannodelMuseodiMineralogiadel-
l’UniversitàdiNapoli forseilpiù importan-
teMuseoMineralogico italiano eduno
deipiùconosciutiall’estero.
Nel settembre1996 ilRettore,Prof.Fulvio
Tessitore,havoluto l’aperturadellaporta
di comunicazione fra il RealMuseoMine-
ralogicoeilMuseodiZoologia,conlamo-
tivazione “il pubblico passeràdaunmu-
seoall’altrogirandolungotrelatidelcorti-
ledelSalvatore inunapasseggiataper le
splendide saledeimusei di Zoologia edi
Mineralogia”.
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alla scoperta delle meraviglie del
Real Museo Mineralogico di Napoli

Ilaria B u o n f a n t idi



I
npienaripresaleattivitàdellaSocietà
P.A.N. Spa (Protezione Ambiente e
Natura), nata nel febbraio 2002 su

iniziativadelCommissariatostraordina-
rio di governo per l’emergenza rifiuti
dellaRegioneCampaniaedoraacquisi-
ta dall’ Agenzia Regionale Campana
per la Protezione dell’Ambiente, attra-
verso Arpac Multiservizi, al fine di po-
tenziare la propria strutturaoperativa.
Molteplici iprogettiavviati chesipongo-
no l’obiettivo di contribuireadareade-
guata risposta alle criticità ambientali
dellaregione:dall’attivitàdicensimento
emonitoraggiodellecaveedeisiti inqui-
nati in Campania alla campagna d’in-
formazionesullaraccoltadifferenziata.
Di notevole interesse il programma di
censimentodelle infrastrutture ferrovia-
rie e viarie che nasce dalla considera-
zionechesul territoriocampanosono in
corsodi realizzazione unnumeroconsi-
derevolediopererelativeadiversetipo-
logie di infrastrutture e la conseguente
necessitàdieffettuareuncensimentodei
cantieri cheeffettuano taliopereper ve-
rificarnel’ottemperanzaalleprescrizio-
ni di tutte lenormativeambientali (scari-
chi,rifiuti,rumore).Analogavalenzaha
l’attività di censimento, tipizzazione e
monitoraggio delle cave in Campania
con finalità di vigilanza del settore
estrattivoeverificadegliimpattiambien-
talideterminati dalleattivitàestrattivee
dallo statodi abbandono delle cavedi-
messe.
Interventi congiunti di tecnici ARPAC -
P.A.N. sono quelli inerenti ilmonitorag-
gioambientaledei siti inquinati edei siti
in cuigiacciono rifiutiabbandonatied il
censimento e monitoraggio deipunti di
emissione in atmosfera (in supporto al
CRIA).
Inottemperanzaallapropriamission di
gestione, progettazione e realizzazio-
ne del servizio istituzionale di informa-
zione ambientale, P.A.N. avvierà una
campagna di sensibilizzazione sulla
raccolta differenziata in quartieri cam-
pionedelComune diNapoli ed altri co-
munipilota,alfinediillustrareaicittadini
i danni derivanti all’ambiente da una
noncorrettagestionedei rifiuti.
Perciòcheconcerneinvecelavalorizza-

zione dei sistemi naturalistici locali,
P.A.N. si occuperà della caratterizza-
zione su base cartografica edocumen-
tale di quelle aree contraddistinte da:
elementi di particolaritàdel territorio,
specievegetali o animali di particolare
interesse da salvaguardaree zone che
richiedono interventi di recupero. Si
consentiràcosì all’ARPACdi impostare
un sistema dimonitoraggioambientale
pervalutare lostatodei sistemi localina-
turalistici inmanierapermanente.Leatti-
vità si sostanzieranno in verifiche e so-
pralluoghi che avranno, tra l’altro, lo
scopodi segnalare tempestivamenteal-
l’Agenzia ed ai soggetti gestori delle
aree, situazioni didifformitàedi degra-
do(presenzadirifiuti, fenomenididisse-
sto,utilizzoantropico“anomalo”).
Infine,perdareseguitoalprogrammadi
realizzazione di una rete nazionale di

biomonitoraggioentro il 2010,promos-
so dall’APAT, l’ARPAC attraverso la
P.A.N.haavviatoadunaseriedianalisi
del territorio campano attraverso l’uti-
lizzodibioindicatori, ingradodi fornire
preziose informazioni sullo“statodi sa-
lute” dell’ ambiente. In particolare, il
progetto,sicomponedi tre lineediattivi-
tàdistinte,indirizzatealletrematriciam-
bientali:
- biomonitoraggio dell’aria attraverso
l’impiego di licheni, di germinelli di ta-
bacco,diaghidipinoemuschi;
- biomonitoraggio delle acque superfi-
ciali attraverso l’utilizzodi macroinver-
tebrati per il controllo di qualità degli
ambientidiacquecorrenti;
- biomonitoraggio del suolo attraverso
l’utilizzo di microinvertebrati come
bioindicatoridellostatodinaturalitàdel
suolo.

Maria Teresa A f e l t r adi

ARPACeP.A.N.uniteper la salva g u a rd i a

a m b i e n t a l e
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VIAGGIO nelle LEGGI
per l’aambiente

OMOLOGAZIONE VEICOLI A MOTORE
Recepimento direttiva europea per la riutilizza-
bilità, riciclabilità e recuperabilità
È stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 165
del 18 luglio scorso un decreto di recepimento
della direttiva 2005/64/CE sull’omologazione
dei veicoli a motore, per quanto riguarda la loro
riutilizzabilità, riciclabilità e ricuperabilità.
Il decreto stabilisce le disposizioni amministrati-
ve e tecniche per l’omologazione dei veicoli per
garantire che i loro componenti e materiali possa-
no essere riutilizzati, riciclati e recuperati nelle
percentuali minime precisate negli allegati.
Inoltre fissa provvedimenti particolari atti a ga-
rantire che il reimpiego di tali componenti non
comprometta la sicurezza o dia luogo a rischi am-
bientali.
Il decreto stabilisceanche quali sono i campi di ap-
plicazione della direttiva e fornisce alcune defini-
zioni utili nella lettura ed interpretazione del te-
sto dello stesso. La procedura per il rilascio dell’o-
mologazione CE o dell’omologazione nazionale
prevede che venga rispettato tutto quanto previ-
sto dal presente decreto nonché la consegna da
parte del costruttore di tutte le informazioni det-
tagliate sulla natura dei materiali utilizzati.
Viene anche previsto, da parte del costruttore,
l’obbligo di garantire la corretta gestione degli
aspetti di riutilizzabilità, riciclabilità e ricupera-
bilità.
Al fine di conseguire il rilascio dell’omologazio-
ne, il costruttore deve raccomandare una strate-
gia finalizzata alla demolizionie, al reimpiego
dei componenti, al riciclaggio e al recupero dei
materiali. La strategia deve basarsi su tecnologie
collaudate, disponibili o in via di sviluppo all’atto
della domanda di omologazione. La durata del
certificato di omologazione è di 2 anni a decorre-
re dalla data del suo rilascio, prima che vengano
effettuati nuovi controlli.

DECRETO 3 Maggio 2007
Recepimento della direttiva 2005/64/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 26 Otto-
bre 2005 sull’ omologazione dei veicoli a motore,
per quanto riguarda la loro riutilizzabilità, rici-
clabilità e ricuperabilità e che modifica la diretti-
va 70/156/CE

ASSEGNAZIONE MARCHIO ECOLABEL
Criteri di assegnazione per saponi,

shampoo e balsamo per capelli
La commissione europea ha stabilito i criteri eco-
logici per l’assegnazione di un marchio comunita-
rio di qualità ecologica ai saponi, agli shampoo e
ai balsami per capell i; in base al regolamento
1980/2000 il sistema comunitario di assegna-
zione di un marchi di qualità ecologica è inteso a
promuovere i prodotti potenzialmente in grado di
ridurre gli impatti ambientali negativi rispetto
agli altri prodotti dello stesso gruppo, contribuen-
do così ad un uso efficiente delle risorse e a un ele-
vato livello di protezione dell’ambiente. Gli im-

patti ambientali sono individuati in base ad un
esame delle interazioni dei prodotti con l’am-
biente, compreso l’uso dell’energia e delle risor-
se naturali, nel corso del ciclo di vita dei prodotti
stessi.
I criteri stabiliti dal nuovo documento mirano a
promuovere la riduzione dell’inquinamento idri-
co limitando il quantitativo di ingredienti poten-
zialmente dannosi ed il carico tossico totale del
prodotto, la riduzione al minimo della produzio-
ne di rifiuti , diminuendo la quantità di imballaggi
e la riduzione o prevenzione dei potenziali rischi
per l’ambiente connessi all’uso di sostanze peri-
colose.
Ai fini dell’ottenimento del marchio si dovranno
comunicare la descrizione tecnica dei contenuti
del prodotto (formulazione completa) compresi
inquinanti noti, l’indicazione della funzione di
ciascun ingrediente individuale del prodotto, pre-
cisando lo scopo per il quale è stato aggiunto e la
scheda di sicurezza/scheda informativa del pro-
dotto, contenenti i nomi dei fornitori di tutti gli in-
gredienti.
Tra i vari fattori che devono essere tenuti in consi-
derazione di cui bisogna fornire caratteristiche e
quantità troviamo biocidi, tinture, fragranze,
tossicità per organismi acquatici, nocività am-
bientale, biodegradabilità aerobica ed imballag-
gi.
Decisione della Commissione del 21 Giugno
2007, che stabilisce i criteri ecologici per l’asse-
gnazione di un marchio comunitario di qualità
ecologica ai saponi, agli shampoo ed ai balsami
per capelli

EMISSIONI INQUINANTI
Freni e gomme inquinano più dei motori

Per quanto basse si possano rendere le emissioni
del motore di un’auto, questa rimane sempre un
pericolo per l’ambiente ma i maggiori colpevoli
sono, secondo quanto afferma uno studio appar-
so sulla rivista Environmental Science and Tech-
nology della Società Chimica Americana, freni e
pneumatici, maggior fonte di emissione di metal-
li inquinanti.

I ricercatori dell’università di Kalmar, in Svezia,
hanno confrontato diverse fonti di metalli inqui-
nanti nella città di Stoccolma, dalle automobili,
alle costruzioni , alle verniciature. In particolare
per le automobili è stato separato il contributo do-
vuto al tubo di scappamento da quello causato
dall’usura di freni e pneumatici e dall’attrito sul-
l’asfalto.

Il risultato è stato che in città le auto, anche senza
il contributo della combustione del motore, sono i
principali inquinanti (poco più del 50% del tota-
le). In particolare freni e gomme costituiscono la
più larga fonte di zinco, rame ed antimonio.

Ricerche simili sono state fatte anche in Italia ed
hanno rilevato che freni e pneumatici contribui-
scono molto di più del motore anche al totale delle
polveri sottili.

L’UE CONDANNAL’ITALIAPERGESTIONEPARCHI

Due sentenze della Corte di Giustizia del Lussemburgo:
violate le normative per la protezione ambientale nel
Parcodello Stelvio enelGargano.
All’Europa non piace la gestione italiana delle aree pro-
tette. La Corte europea di giustizia del Lussemburgo in
due sentenze ha condannato l’Italia per aver violato le
normative UE sullaprotezione dell’ambiente.
Uncasosi riferisceai lavori diadeguamentodellepisteda
sci di Santa Caterina Valfurva nel parco dello Stelvio e
l’altro alla zonadi protezione speciale denominata “Val-
loni esteppepedegarganiche”nel Gargano.
Per quantoriguarda ilparcodelloStelvio, i giudici rileva-
no che l’Italia “è venuta meno agli obblighi” imposti dal-
la direttiva sugli habitat naturali nonché di quella per la
conservazione degli uccelli selvatici.
La Corte nella sentenza sottolinea, tra l’altro, che sono
statepresemisure suscettibili “di avereun impatto signi-
ficativo” sulla zona di protezione speciale del parco na-
zionale dello Stelvio, “senza una opportuna valutazione
della loro incidenza” per gli obiettivi di conservazione
dell’area.
Per quanto riguarda invece la zona di protezione specia-
le denominata “Valloni e steppe pedegarganiche”, la
Corte rileva che l’Italia non ha adottato provvedimenti
adeguati per evitare il degrado degli habitat naturali e di
quellidellespecievenendo menoprimaagli obblighidel-
la normativa sulla conservazione degli uccelli selvatici e
successivamente a quella per la conservazione degli ha-
bitat naturali.

EMISSIONI AUTOMOBILI
Le marchenon tagliano il CO2:
appena– 0,2% in tutto il 2006.

“I produttori europei di automobili non si stanno dando
da fareabbastanzaper tagliare leemissionidiCO2dei lo-
ro prodotti, restando quindi lontani dall’obiettivo di 140
grammidi anidride carbonicaper chilometropercorsoda
raggiungere a fine 2008”.
La denuncia arriva dal Transport and Environment, Ente
di controllo della UE. Nel 2006 le emissioni delle nuove
autoeuropee sono calate in media solo dello0,2%, lami-
nor diminuzione annuale mai registrata. In altri termini,
le emissioni sono diminuitedi menodi mezzo grammo di
CO2per chilometro, attestandosi a circa 160g/km.
InSpagna eAustria,poi, sonoaddiritturaaumentate(dal
computo, che comprende tutta l’UE, sono escluse Roma-
nia, Bulgariae Malta).
Con queste premesse l’associazione europea dei costrut-
tori di automobili, l’Acea, che riunisce i 13 principali pro-
duttori, quasi certamente non riuscirà a raggiungere l’o-
biettivovolontariodi riduzione indicatodalla commissio-
ne nel 1998; l’obiettivo vincolante annunciato dall’UE è
diarrivarea120g/kmdiCO2emessadallemarmitteper
il 2012.
A giudizio di Transport and Environment la tendenza dei
produttoridiautoeuropei rimanequelladi costruireauto
semprepiùpesanti, “chetendono ademetteredipiù euc-
cidonopiù pedoni, infatti, il peso medio delle nuove auto
realizzato in Europa è cresciuto di 17 chilogrammi nel
2006, arrivandoa 1,38 tonnellate.”

BrunellaM e rc a d a n t edi
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Sistemafamiglia:
bilanciosociale

apropositodiazionipositive

D
alle conferenzesullo statodell’am-
biente, con preoccupazione cre-
scente, proviamoamettere in atto

azioni positive di vario tipo, e, partendo
dai criteri di amministrazione del “siste-
ma” famiglia, in cui ciascunoagiscequoti-
dianamente, passiamoa descrivere stru-
menti più complessi chepresuppongono
lostesso buonsenso.
Miriferisco alBilancio,epiùspecificamen-
tealBilancio sociale, chequalsivogliaatti-
vità produttiva, ente, istituzione, liberaas-
sociazionedicittadini puòattribuirsieduti-
lizzareperunaprecipua razionalizzazio-
nedellerisorse.DallepremessealleAgen-
de21delleNazioni Unite sulleanalisidei
flussi e dei cambiamenti; dallemegacittà
ai riassetti urbanistici; dalle indagini sulle
povertà vecchiee nuove; dai costidei tra-
sporti in rapporto all’inquinamento da
gasserra;dalladesertificazione alleero-
sioni costiere; dai cambiamenti climatici
collegatialleattività umaneall’ economia
edaidiritti di cittadinanze egoverni, non
sene traeun“elencodella spesa”,ma la
certezzadi coabitare un pianeta a cui è
strettamente connesso ciascundovere,di-
ritto, speranza,rischioequalitàdisoprav-
vivenza.Aquestoproposito,nel1991,da-
gli Stati Uniti, arriva un segnale fortepro-
prio inquestadirezione, infatti, al seguito
dellenumerosecondanneche leaziende
e leamministrazioni subivano comecon-
seguenzaalleazioni legalidi risarcimen-
to promosse da associazioni di cittadi-
ni/consumatori, vittime di “azioni crimi-
nali “daparte delle imprese, la Federal
SentencingCommissionGuidlines forOr-
ganizations, hadettato le lineeguidadel
CodiceEtico.Una sorta diCartaCostitu-
zionale d’impresa che consentendo di
provare le responsabilità etico-morali
dell’azienda, nepuòdimostrare labuo-
na fedee,nei casidicontestazione,neot-
tienedegli scontisullesanzioni. Un’azio-
neetica,masoprattutto unostrumentouti-
le dal punto di vistaamministrativo. Per
cui, partendo dall’assunto che ogni im-
presa, ente, società ogruppo come sua
missionhadueopiùattivitàconcomitanti

che si possonodiramarea lorovolta inal-
tre attività, ci si rende conto di quanto i
comportamenti individuali (etici), rappre-
sentino l’interfacciadel bilanciodi eserci-
zio, chenella sua formula tradizionaledi-
viene perciò insufficiente strumento di
controllodellepolitiched’impresa.Daqui
il Bilancio Sociale che scaturisce proprio
dalCodiceEticoedi cui attualmente negli
USAcircal’80%delle impreseneèprovvi-
sta.
In Italia, il Bilancio Sociale, come atto vo-
lontario,èadiffusionelimitatainfattineso-
nodotatigruppi comeEni,Fiat,Comit,Co-
opAdriatica–grande distribuzione, un
paiodimultinazionali farmaceutiche,po-
chiEnti LocaliequalcheARPA.
IlCodiceEtico, ilBilancioSocialee il Bilan-
cio Ambientale (parte integrante dello
stesso), costituiscono unsistemadiecono-
mia integratacheoltreadefinire le scelte,
le responsabilità, lepolitiche di consumo,
di riduzioneedi investimento,amplia cer-
tamente il livello di conoscenza dei soci
(cittadini/utenti/consumatori/committen-
ti), lacuipartecipazionenerealizza lagri-
gliad’indirizzoe leprioritàd’azione,non-
ché i criteri di scelta e l’impatto che esse
hanno sull’ambiente. Tutto questo ci inte-
ressamolto,propriorispettoagliEntiLoca-
li. Infatti, laPubblicaAmministrazione che
promuovequestopercorso innovativoat-
traverso leggi, direttive, linee guida, for-
mazionee studi, restaancora troppo iso-

lata e la classe politica sembraoccuparsi
dibilancisoloinprossimitàdiemergenzeo
scadenze finanziarie e contrattuali.Ma, i
comportamenti etici, i consumi, le compe-
tenze, le specializzazioni e le risorseuma-
ne, costituiscono la ricchezzadi ogni bi-
lancioe,acostodiriaffermarel’ovvio,dal
latino ambire (stare intorno), ambiente e
ambitohanno la stessa radice linguistica,
per cui, la razionalizzazione e la buona
gestionepatrimonialedi tutte le risorsees-
sendo un valore in sé è anche assoluta-
mentenecessaria. Gliamministratori han-
nopochi soldida investire (per i piccoli co-
muniquesto èancorpiùvero),ma sanità e
ambiente, spessoattribuiti allamedesima
delega, interagiscono conservizi sociali,
trasporti, operepubbliche, finanze…Cia-
scunavoceconcorrealbilancioepoiché il
Bilancio Sociale è, in questa visioned’in-
sieme, un’opportunitàper la programma-
zione consapevole e partecipataanche
sui piani d’investimentopluriennali, si ca-
pisce che esso è in sé un’azione positiva
profondamentedemocratica. E’ sufficien-
teusaregli strumentieleleggichegiàciso-
no, porsi in ascolto, studiare, razionaliz-
zare costi e spese, partecipare saperi e
competenze, valorizzare il patrimonio
esistente e re-imparare a lavorare per il
benecomunepurnelrispettodelleautono-
mie. Forse basterebbemutuare i criteri di
buon senso proprio comeun buonpadre
di famiglia!

Candida L a u ro Geru s odi



RECENSIONI
LIBRI

Nella società dei consumi della modernità liquida,
lo sciame tende a sostituire il gruppo. Lo sciame
non ha leader né gerarchie perché il consumo è

un'attività solitaria, anche quando avviene in compa-
gnia. La società dei consumatori aspira alla gratifica-
zione dei desideri più di qualsiasi altra società del pas-
sato ma, tale gratificazione deve rimanere una pro-
messa e i bisogni non devono aver fine, perché la piena
soddisfazione sfocerebbe nella stagnazione economi-
ca. Il contraltare dell'homo consumens è l'homo sacer,
il povero che, non partecipa al gioco in quanto consu-
matore difettoso.
In “Homo consumens” l'autore, Zygmunt Bauman, ci
mette al corrente che “la ricerca ossessiva e compulsi-
va, attraverso i beni di consumo, di un continuo aggior-
namento… dell'identità, di nuove nascite, di nuovi
inizi” non ci porta a essere davvero differenti, maè una
breve fuga, illusoria, verso l’effimero.
La pubblicazione si compone di cinque capitoli, saggi
brevi, scritti in occasione di conferenze.
Nel primo capitolo (Mode volatili. L’irresistibile impul-
so a consumare e trasformarsi) mette al centro dell'a-
nalisi le strategie del “consumare la vita”, le urgenze
costruite a tavolino, gli individui “rannicchiati nel mo-
mento presente” senza passato o futuro, “i bisogni non
devono mai avere fine”. Perfino la chirurgia estetica è
diventata, uno strumento per ricreare la propria iden-
tità.

Il secondo capitolo (Lo sciame inquieto.Dall’homopoli-
ticus all’homo consumens) è strettamente connesso al
precedente: apartiredal disinteresse per “le procedure
democratiche” e dalla “evaporazione” di un potere po-
litico visibile si ragiona sulle leggi del mercato e sulla
produzione di “iniquità sociale”.
“Il mal-essere non avrebbe significato senza il ben-es-
sere” è la frase cheapre il terzo capitolo (Mixofobia, al-
la larga dei poveri) che con il quarto
(Risentimento.Quando il pericolo è dentro le mura) ci
porta a ragionare di una società paranoica alle prese
con il presunto aumento di criminalità e che invece
sgretola diritti e accresce la mixofobia, ovvero la “pau-
ra di mescolarsi”. Mentre i media rappresentano l'e-
sclusione come “un suicidio e non come un'esecuzione
sociale” e mentre le città “sono diventate una discarica
dove si accumulano i problemi dell'economiaglobale”,
ecco svilupparsi il risentimento verso lo straniero e si
assiste al trionfo delle politiche segregazioniste urba-
ne.
Nel quinto capitolo (Welfare assediato. La risposta di

Caino a Dio), la domanda: “Sono forse io il custode di
mio fratello?”, serve al sociologo polacco per analizza-
re la crisi delle “professioni d'aiuto e dei servizi socia-
li”.
Bauman insinua che perfino il “consumo etico” sia solo
una forma impolitica di “auto-terapia” asserendo che
oggi i canali mondiali dell'informazione “nutrono la
moderna cultura liquida sostituendo l'imparare con il
dimenticare”.
In definitiva, l’autore, offre al lettore una attenta ana-
lisi della trasformazione prodotta dall'avvento della
globalizzazione e cioè il passaggio dalla moderna so-
cietà dei produttori aquella postmoderna dei consuma-
tori, la riduzione del soggetto sociale a individuo ato-
mizzato, dall'identità frammentaria e in continuo mo-
vimento, pienamente assoggettato alla logica impe-
rante dei consumi e all'unica istituzione a cui risponde
l'agire collettivo, il mercato.
La trasformazione della realtà in un'infinita serie di
beni di consumo, la trasfigurazione del desiderio uma-
no in un puro bisogno artificiale riprodotto continua-
mente da una sovrabbondanza di stimoli, trascina l’es-
sere umano alla disperata ricerca di appagamento, de-
stinata a risolversi in un una continua necessità di scelta
abilmente camuffata da libertà e da una fatale, peren-
ne insoddisfazione.
La classe cessa di essere il collante, la categoria gruppo
si disgrega in quella effimera e temporanea formazio-
ne che è lo sciame, tenuto insiemedalla labilitàdi un at-
to di consumo condiviso.
L'ideologia consumistica produce alienazione dal sé
caratterizzata da una fortissima “pressione a essere
qualcun altro” senza riuscire ad accettare l’altro e la
stabilità di una rete sociale. Il consumismo crea soltan-
to in apparenza i presupposti di una nuova uguaglian-
za sociale, ma alla fine genera, esclusione e marginali-
tà di tutti quei soggetti definiti “consumatori difettosi”,
poichè privi di risorse o di opportunità. Persino le socie-
tà in via di sviluppo segregano, tali soggetti, in spazi
delimitati all'interno di cittàmixofobe, allegorie visibi-
li di una comunità e di una soggettività disintegrate.
In conclusione, l’autore con questa pubblicazione vuo-
le evidenziare che la moderna società dei consumi:
rompe i vincoli e i legami familiari duraturi; vede negli
stili di vita sobrii, tipici del passato, l'ostacolo principa-
le al suo svilupparsi perenne; rende l'individuo, privo
d'identità, perennemente insoddisfatto e alla ricerca di
qualcosa che si illude di trovare nelle merci; sostituisce
al gruppo che si regge intorno ad una idea, ad un lea-
der, ad una gerarchia, l'associazione mobile ed effime-
ra dei consumatori, lo sciame, su cui sono modellati an-
che i movimenti di contestazione; depotenzia i compor-
tamenti anomali inglobandoli e rendendoli funzionali
al suo sviluppo.
Senededuce che la veraalternativaaquesta società sta
dalla parte di chi capisce la necessità che non sia disper-
so il patrimonio di millenni di civiltà, perché se si perde
la memoria dell'origine si perde anche la direzione
verso la meta, esattamente come gli sciami.

Homo consumens. Lo sciame inquieto dei consumatori
e la miseriadegli esclusi, di Bauman Zygmunt, a cura di
Mazzeo R., traduttori: De Carneri M., Boccagni P., Edi-
tore Centro Studi Erickson, anno 2007, pag. 101,ISBN
978-88-6137-034-0

Andrea Ta f u rodi

Homoconsumens

di BaumanZygmunt

Losciameinquieto
dei consumatori
e lamiseriadegliesclusi



D I R E T T O R EE D I T O R I A L E

LucianoCapobianco

D I R E T T O R ER E S P O N S A B I L E

PietroFunaro

S E G R E T E R I A D I R E D A Z I O N E

PaoloD’Auria,CarlaGavini,SalvatoreLanza,
FabianaLiguori,GiuliaMart e l l i

R E D A Z I O N E
Ilaria Buonfanti, Tommasina Casale, Fabrizio Geremicca,

Linda Iacuzio, Franco Matteo, Anita Pepe,
Giuseppe Picciano, Guido Pocobelli Ragosta

Vittoria Principe, Lorenzo Te r z i

C O M I TAT OT E C N I C O-S C I E N T I F I C O
Luigi Aulicino, Cosimo Barbato, Giuseppe D’Antonio,
Silvana Del Gaizo, Alfonso De Nardo, Sergio Ferrari,

Maria Luisa Imperatrice, Giuseppe Manzo,
Vincenzo Mataluni, Massimo Menegozzo, Francesco Polizio

H A N N OC O L L A B O R AT OAQ U E S T O N U M E R O
Maria Teresa Afeltra, Agostino Balzano, Brunella Cimadomo,
Flavia Correale, Anna Rita Cutolo, Gennaro De Crescenzo,

Pasquale De Vita, Rosa Funaro, Candida Lauro Geruso,
Massimiliano Giovine, Gianfranco Lucariello,

Brunella Mercadante, Luca Monsurrò, Tiziana Muscariello,
Antonio Ramondo, Sebastiano Sodano, Andrea Tafuro,

Elvira To rtoriello, Chiara Zanichelli

D I R E T T O R EA M M I N I S T R AT I V O
PietroVa s a t u r o

E D I T O R E
ArpaCampania

ViaVicinaleSantaMariaDelPianto
CentroPolifunzionaleTorre1

80143Napoli

R E D A Z I O N E
ViaVicinaleSantaMariaDelPianto

CentroPolifunzionaleTorre7-3°piano
80143Napoli

Phone:081.23.26.405/426/427-Fax081.23.26.480
e-mail:rivista@arpacampania.it

R E A L I Z Z A Z I O N EG R A F I C A&I M PA G I N A Z I O N E
SpazioCreativoPublishing s.a.s.

ViaM.daCaravaggio, 196 - 80126 Napoli
Phone:081.23.96.318

A rtDirector: Massimo Solimene
GraphicDesigner: MarcoEsposito

Graphic:NadiaSolimene

P R O G E T T O G R A F I C O
SpazioCreativoPublishing s.a.s.
w w w. s p a z i o c r e a t i v o p u b l i s h i n g . i t

F O T O E D I T O R
SpazioCreativoPublishing s.a.s.
i n f o @ s p a z i o c r e a t i v o p u b l i s h i n g . i t

STA M PA
TipolitografiaPetruzziCorradoS.r. l .

Zona IndustrialeRegnano
06012 CittàdiCastello (Pg)

Iscrizioneal Registro Stampadel Tribunale di Napoli n.07del2 febbraio2005
distribuzionegratuita. L’editoregarantiscelamassimariservatezzadeidatiforn i-
ti e lapossibilità di richiederne la rettificao la cancellazione scrivendoa:Arpa
Campania Ambiente, via Morgantini, 3 - 80134Napoli.Informativa Legge
675/96tuteladeidatipersonali.

Lacarta utilizzataper lastampa diquesto periodico è inalterabile, priva
diacidi,aphneutro,conformeallenormeUNIEN Iso9706 , re a l i z z a-
ta con materie fibrose vergini provenienti da piantagioni rinnovabili e
p rodotti ausiliari assolutamente naturali, non inquinanti e totalmente
b i o d e g r a d a b i l i .

r p acampania
mbientea

A N N O III - N U M E R O 6 O T T O B R E-N O V E M B R E 2007 rivista@arpacampania.it

Periodicodi informazioneambientale

• ViaggionelleArpad’Italia •

• Ambiente&Cult u ra •

• G ra n d -Tour •

• Oasi&Musei •

• Ambiente&Tradizione •

• Ambiente&Salute •

• Ambiente&Sport •

• Associazioniambientaliste •

• O s s e r vatoriosull’ambiente •

• Recensione libri •

• Viaggionelle leggiambientali •

n e lpro s s i m o
n u m e r o

agenziaregionaleperlaprotezioneambientaledellacampania


